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Laxrisi regionale alla svolta decisiva? 

Anche il PSD I in Sardegna 
per la giunta di sinistra 

Nel pomeriggio la riunione tra le delegazioni comunista, socialista, socialdemocratica, sardista e 
repubblicana — Dichiarazione del compagno Sechi: è l'unica soluzione per evitare la paralisi 

CAGLIARI — La crisi sarda sta per arrivare alla svolta decisiva. Oggi si tiene la riunione dei partiti di sinistra e laici 
per verificare la possibilità di dare vita ad una nuova maggioranza di governo. Questa possibilità è tanto più «ravvicinata 
dopo che il PSDI si è espresso per Ma formazione di una giunta di sinistra. «L'assenza di proposte realizzabili da parte 
della DC — si legge nel documento approvato dal Comitato regionale socialdemocratico —, ha fatto si che sia-rimasta <in 
piedi solo l'ipotesi d'una giunta laica e di sinistra, 'avanzata dal PSd'A. dal PCI e ultimamente anche dal PSI ». La scelta 
una volta accertata l'autoesclusionc dalla DC, non può quindi che essere obbligata. « Al dovere di garantire la 

CATANIA 
Numerosi 
interventi 

critici 
durante 

un dibattito 
promosso 

dai sindacati 
nella sala 
consiliare 

Nella stessa DC critiche 
al Comune per la sanità 
I consiglieri di quartiere hanno denunciato i gravi ri
tardi e le inadempienze dell'amministrazione comunale 

CATANIA — Ad attaccare 
duramente l'amministrazio
ne comunale (un monocolo
re DC dimissionario per fa
re posto a una giunta qua
dripartita) sono stati gli 
stessi consiglieri di quartie
re democristiani che ne han
no denunciato ritardi e ina
dempienze nell'attuazione 
del.» decentramento. Così, 
l'incentro pCpnchisivp, della 
settimana di lotta per la Sa
nità. indetta dalla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL, che si è svolto nella 
sala consiliare del Comune. 
si è trasformato in Un duro 
atto d'accusa al sistema di 
potere democristiano nel 
Mezzogiorno in generale e a 
Catania in particolare. 
~ Il tema della riforma sa
nitaria (che viene boicottata 
in campo regionale proprio 
dai democristiani), d'altron
de. è strettamente legato a 
quello del decentramento 
amministrativo. Ma le spin
te corporative, le lotte di 
corrente all'interno dei par
titi della stessa maggioran
za, frenano questo processo. 

Franco Cristaldi. segreta
rio provinciale della Federa
zione lavoratori ospedalie
ri (FLO), ha però detto 
chiaramente che: « Il ri
scatto ' del Mezzogiorno è 
unito alla conquista di mi
gliori condizioni dì vita ed 

re ha insistito sul decentra
mento territoriale delle 
strutture ospedaliere che 
consentirebbe, tra l'altro, di 
decongestionare il centro 
storico di Catania per re
cuperare spazi da utilizzare 
per servizi e per migliorare 
la qualità della vita. 

E' stato proprio su questo r 
tema del decentramento,, ma ' 
anche della mancata attita-^ 
zione della riforma sanità-"1 

ria, che hanno puntato gli 
intervenuti, criticando DC e 
alleati di governo. La com
pagna Clelia Papale, segre
taria del Comitato cittadino 
del PCI e consigliere comu
nale, ha detto che l'inerzia 
dell'amministrazione, persa -
dietro ai giochi di potere 
per la spartizione dei posti ' 
in giunta, è colpevole. I sin
dacati. ha detto la compa
gna Papale, hanno cosi an- , 
cora una volta dovuto far
si carico del problema ed 
avanzare delle proposte. Ed 
è con queste, ha detto, che 
l'amministrazione comunale 
dovrà confrontarsi. 

Nel dibattito è intervenu
to anche il compagno Giu
seppe Lucenti, deputato re
gionale del nostro partito e 
membro della Commissione , 
sanità^dell'ARS, il quale ha 
messo in rilievo come, sul 
tema della riforma sanita
ria, i sindacati si siano di-

è per questo che è urgente _ mostrati piuttosto «tiepidi»,. 
portare a compimento il prò- anche se l'iniziativa di Ca-
cesso della riforma sanità- tania è una smentita, sia 
ria ». In particolare l'orato- pure parziale. 

Sebastiano Locerto (della 
segreteria provinciale della 
FLO) e Angelo Mancuso ' 
(segretario provinciale del
la Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL UIL) 
hanno detto che occorre bat
tere tutte le forze che si • 
oppongono alla riforma sa
nitaria e invitare i lavora- -
tori, alla -mobilitazione. AH' 
injpfrtro-h^fà'ttti una fug^ 
géyòle àpfjaroiohe il sinfla^-"' 
co di Catania. Salvatore Co-
co, che ha poi lasciato l'in
carico di rappresentarlo al . 
vice - sindaco Giuseppe 
Adonia. ^ ' >"> v' -? " v 

Al termine dell'affollata 
assemblea, nel cortile del 

: Municipio, è avvenuto -* un ; 
grave episodio che dimostra 
quanto ormai sia deteriora- • 
to il rapporto tra cittadini e ^ 
pubblica amministrazione. I ^ 
compagni Giuseppe Lucenti 
e Giuseppe Lamicela e al
cuni sindacalisti della Fe
derazione unitaria (Sapien
za. Pellegrino. Battiato, Pe-
cis, Arrabito) sono stati «se
questrati » dai vigili urbani. 
Sindacalisti e parlamentari 
erano « rei » di essere inter- -
venuti a favore di un citta
dino che era stato picchia
to dagli agenti. Prima che 
l'episodio potesse ulterior
mente degenerare, deputati 
regionali ed esponenti dei ' 
sindacati sono stati rilascia
ti dopo essere stati, addirit
tura, minacciati di arresto. 

Guglielmo Troina 

Accuse alla giunta regionale siciliana 
che boicotta la riforma sanitaria 

ENNA — Una forte manifestazione, pro
mossa dal PCI sui temi della riforma sa
nitaria. dell'assistenza sanitaria qualifì-, 
cata, della tutela della maternità libera 
e consapevole, si è svolta in un locale 
pubblico di Regalbuto gremito da oltre 
250 persone. Alla manifestazione, pre
senti i giovani medici, erano stati invi
tati tutti i partiti. Al centro della rela
zione del segretario della sezione Marra-
ro, degli interventi del responsabile del 
settore sanitario Bundrisi. della respon
sabile della Commissione femminile Ru-
tella e delle conclusioni del compagno 
onorevole Amata, i nodi e i problemi 
non risolti dalla DC e dal governo della 
regione per il decollo definitivo della 
riforma e delle Unità sanitarie locali. 

Gli interventi hanno messo in risalto 
t ra l'altro, come sia urgente che il go

verno regionale definisca al più presto 
gli aspetti ancora mancanti per far par
tire la legge di riforma. Alla esigenza 
di tutela della salute e di una assisten
za sanitaria qualificata e responsabile 
si lega il problema specifico del distret
to di base a Regalbuto. 

La richiesta è che si arrivi al più pre
sto a. trasformare l'esistente poliam
bulatorio dell'Inam. in struttura agibile 
per ospitare un attrezzato distretto di 
base che consenta ai cittadini l'utilizzo 
delle strutture dei cinque gabinetti scien
tifici previsti dalla legge, che se non vie
ne ancora una volta sabotata dalla DC, 
deve entrare in vigore dalla fine del
l'anno. 

r. p. 

governabilità della nostra 
Regione, come ha sempre 
coerentemente affermato — 
conclude il comunicato — il 
PSDI non può e non deve 
sottrarsi. Esso non si nascon
de tuttavia l'urgente necessi
tà di verificare la concreta 
attuabilità dell'ipotesi della 
giunta di sinistra e laica ne
gli incontri tra i partiti fissa
ti per i prossimi giorni ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
svolgerà l'attesa riunione tra 
le delegazioni comunista, so-
cialista, sardista, socialdemo
cratica e repubblicana, appun
to per procedere alla verifica 
decisiva. Successivamente ver
ranno studiate forme e modi 
per arrivare a dare alla Re
gione Sarda un governo sta
bile ed autorevole. 

I tempi stringono, non solo 
perché la crisi economico-so
ciale incalza e può precipita
re, ma anche per il fatto che 
giovedì 27 il Consiglio Regio-
nate dovrà prendere atto del
le dimissioni del democristia
no Puddu e procedere alla 
elezione del nuovo presidente 
della Giunta. Un presidente 
laico naturalmente, se sarà 
definitiva in questi giorni la 
nuova maggioranza di sinistra. 

E' ora attesa la risposta 
definitiva del PRI. che si è 
assunto « un ruolo di media
zione ». nel tentativo di sal
vare in estremis « il disegno 
di unità autonomistica ». Per 
tali ragioni i repubblicani 
hanno ancora invitato la DC 
ad avanzare « proposte cori-
crete, coerenti con la riaffer
mazione di fedeltà alla linea 
unitaria ». In altre parole, la 
DC deve prendere atto che 
è impossibile resuscitare il 
fantasma del centrosinistra, 
con una giunta da tenere in 
vita per qualche mese spe
rando, nel frattempo, che Pic : 
coli" sì -decidala -far-<càdere 

c veto ».«• ** - - -* " - -
Proporre ancora al popolo 

sardo un governo provviso
rio — come fa la DC — sa
rebbe un suicidio. Non. ne ri
sulterebbe una via d'uscita, 
ma un vero e proprio vicolo 
cieco. Infatti, la Regione Sar
da è diretta da giunte provvi
sorie ~ da ormai oltre - due 
anni. - " ' *. '••_.- ; ; * ' 

II risultato è davanti agli 
occhi di tutti: la programma

zione è bloccata, il piano di ri
nascita nei cassetti, miliardi 
di residui passivi congelati 
nelle banche, ' le leggi più 

-avanzate (riforma agro-pasto
rale. lavori pubblici, edilizia 
popolare, unità sanitarie, oc
cupazione giovanile, ecc...) re-

- golarmente inapplicate. 
r Davanti ad un quadro così 
, deteriorato e « nell'attenta e 
' responsabile valutazione dei 
tempi di crisi tirati oltre ogni 
limite precedente», lo stesso 
segretario .regionale del PRI, 
Nino Ruju, si è dichiarato 
pronto a verificare «l'agibilità 
di un percorso che, da sini
stra. salvaguardi nella misu
ra maggiore possibile il pa
trimonio di idee e di solida
rietà politica finora acquisito 
alla storia dell'attuale legisla
tura regionale». 
"- Ruju conclude ricordando 
come il patrimonio dell'unità 
autonomistica è sorretto dai 
pronunciamenti « di un vasto 
arco di forze sociali che. al 
di fuori del Consiglio Regio
nale. ne ha apprezzato l'at
tualità e manifestato il con
senso ». 

Un motivo valido, come si 
vede, per riaffermare la li
nea dell'unità attraverso la 
giunta di sinistra, che non na
sce contro la DC. ma al fine 
di respingere il veto romano 
contro l'autonomia sarda e 
con- l'obiettivo di arrivare 
finalmente alla svolta riven
dicata da tutti i sardi. 

La giunta laica e di sinistra 
non è solo il frutto di un ac
cordo tra_i vertici dei partiti. 
Su questa ipotesi di governo, 
che ponga fine alla lunga cri
si alla Regione, si sono pro
nunciati migliaia di lavora
tori. donne, giovani, interro
gati dai questionari distribui
ti dal PCI. 

«Le risposte — ha confer
mato il compagno Lello Se
chi. della segreteria regionale 
del partito — chiedono la pro
secuzione della linea, di unità 
autonomistica e mostrano con
senso pieno sulla formazione 
di una giunta laica e di sini
stra. dopo gli ultimi avveni
menti condizionati dal noto 
veto di Piccoli. 

« Secondo la maggioranza 
degli intervistati — ha detto 
infine il compagno Sechi — 
l'unità delle sinistre, dentro 
un più ampio governo auto
mistico, è l'unico modo per 
evitare una paralisi della Re
gione». 

9. p. 

Incredibile insensibilità,della Provincia 

Per un mese niente 
scuola, era bloccata 
una saracinesca... 

Rischiano la paralisi gli istituti scolastici 
gestiti dall'amministrazione provinciale 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La situazione 
degli istituti scolastici alle 
dipendenze dell'amministra
zione provinciale (centro si
nistra) rischia seriamente di 
scoppiare c"a un momento al
l'altro. Le avvisaglie si stan
no avendo In questi giorni in 
cui gli studenti delle scuole 
in questione sono entrati in 
agitazione, stanchi di non ve
der risolti dalla pubblica isti
tuzione annosi problemi. 

Il via lo ha dato l'istituto 
per geometri « E. Fermi », la 
cui succursale ha dovuto ri
tardare di un mese l'inizio 
dell'anno scolastico per moti
vi futili quanto assurdi: non 
si aprivano le saracinesche 
dei locali, e la giunta provin
ciale ha impiegato per l'ap
punto 30 giorni per mandare 
qualcuno che risolvesse il 
problema! Superato questo 
primo « scoglio », s e ne è 
presentato però subito - un 
altro che permane ancora: la 
completa assenza di corrente 
elettrica. Di qui le continue 
agitazioni degli studenti, che 
ritengono giustamente che 
con questo si sia veramente 
superato ogni limite. *> 

Ma il « Fermi », come detto, 
rappresenta soltanto il caso 
iniziale ed uno del tanti. U-
n'altra succursale dell'istituto 
per geometri, quella del co
mune di » Palagiano, non è 
stato possibile aprirla nean
che quest'anno per l'incredi
bile ostacolo della mancanza 
di almeno un bidello che fos
se posto lì di servizio. A 
Mottola, invece, le classi del
le scuole superiori hanno 
ormai preso «residenza sta
bile » in Municipio, mentre la 
giunta provinciale non muove 
un dito. 

I problemi per altro non 
riguardano semplicemente gli 
edifici. C'è anche quello delle 
suppellettili ed in questo 
senso ne sanno qualcosa le 
studentesse dell'istituto pro

fessionale «Maria Pia» che 
attendono da anni, con vana 
speranza, che gli amministra
tori competenti si decidano a 
fornirglele per poter svolgere 
gli studi in modo adeguato. 
Il caso più serio è forse 
quello dell'Istituto ' tecnico 
« Pacinottl » del comune di 
Saba, dove i locali sono così 
fatiscenti da permettere la 
presenza di un pozzo nero 
nelle stanze dei servizi con 
quali conseguenze dal punto 
di vista igienlco-sanitarlo è 
facile immaginare. 

Insomma, sia che si guardi 
ai problemi più futili che a 
quelli più grandi, in nessuno 
dei due casi l'amministrazio
ne provinciale ha mostrato la 
capacità o quanto meno la 
volontà politica di muoversi. 

Regna in sostanza il più 
completo immobilismo, né 
purtroppo sono valse fino ad 
oggi le numerose sollecita
zioni venute dal gruppo con
siliare comunista. 

In completa assenza di un 
serio piano di intervento, al
l'inizio dell'anno scolastico si 
riuscì a concordare con l'uf
ficio tecnico provinciale una 
serie di piccoli « rattoppi » da 
attuare in via economale, ma 
anche questo è rimasto sulla 
carta. ' ' • i 
' ' Il PCI ha denunciato all'o
pinione pubblica questa ' si
tuazione insostenìbile, ed ha 
chiesto che la giunta provin
ciale adotti subito tutti i 
provvedimenti necessari per 
alleviare i problemi più ur
genti, nonché l'eventuale con
vocazione del consiglio pro
vinciale nel caso in cui tali 
provvedimenti non siano di 
competenza della giunta. Fino 
ad ora però non è giunta al
cuna risposta da parte degli 
amministratori: gli studenti 
incominciano seriamente a 
pensare che cosa essi in ef
fetti amministrino. 

Paolo Melchiorre 

Stupefacenti dichiarazioni del presidente della Regione 

Sembrava fatto dal «Male» 
il dossier sulla Sicilia 

pubblicato dal «Popolo» 
Non bastano i « grandi-annunci » per nascondere i ritardi e le 
inadempienze del governo regionale - Conferenza dei capigruppi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra uno di 
quei gustosi numeri fasulli 
editi dal « Male ». Invece, lo 
Speciale Sicilia, inserito do
menica nel «Popolo ». il quo
tidiano de, è purtroppo inte
ramente autentico. Senza es
sere sfiorato dal ridicolo, il 
presidente della Regione, 
D'Acquisto, vi si fa intervi
stare per annunciare « una 
ripresa positiva dopo , una 
li nga crisi », citando perfino 
inesistenti « risultati concreti 
e di annoia prospettiva» rag
giunti dal governo da lui 
presieduto, assieme, guarda 
un po', alla soluzione di 
« puiiti di crisi più acuta ». 

Nello stesso clima di grandi 
annunci, in vista delle elezio
ni per il rinnovo dell'ARS. il 
sindaco di Palermo Nello Mar-
tellucci, si unisce ai festeggia-. 
menti per «l'anno di «Pinoc
chio », proclamando che « il ri
sanamento del centro storico 
di Palermo si sta tramutando 
finalmente in cantieri ». 

Ben altro, come è noto, è il 
quadro che ci viene offerto 
dalle '. cronache. Basterebbe 
confrontare le « stupefacenti 
dichiarazioni del presidente 
della Regione, con la piatta
forma che i sindacati aveva
no predisposto per lo sciope
ro generale dell'industria. 
previsto per oggi (ma rinvia
to per effetto del terremoto). 
per rendersene conto. 

C'è anche dell'altro. La de
bolezza, sempre più evidente, 
del governo regionale, non 
incide soltanto sullo scarsis
simo peso specifico della Si
cilia sul piano nazionale. Di 
nari passo va avanti una li
nea, tesa a rinviare e far 
marcire tutti i problemi, una 
linea che si riversa sull'As
semblea e sulle sue attività. 

Il PCI ha denunciato con 
forza la scorsa settimana la 
vicenda della riforma sanita
ria, boicottata - apertamente 
dal governo D'Acquisto, che 
ha perfino predisposto con 
decreto di fare slittare alle ca-

lende greche la sua attuazio
ne. La conferenza dei capi
gruppo, promossa dal presi
dente dell'Assemblea, com
pagno Michelangelo Russo. 
per definire il programma 
dei lavori al Palazzo dei 
Normanni fino alla fine della 
sessione ha dato un'ulteriore 
grave conferma di questo 
quadro. 

SALA D'ERCOLE — Assen
te il presidente D'Acquisto, il 
vice presidente de Lo Giudi
ce. ncn ha saputo rispondere 
alla richiesta, posta dal ca
pogruppo comunista, Vizzini. 
come preliminare per ogni 
intesa sul calendario dei la
vori, di impegni precisi da 
Darte del eoverno per l'apnli-
cazione della riforma sanita
ria. Dal canto suo. il presi
dente della commissione Sa
nità dell'ARS. il de Parisi, 
nell'impegnarsi a varare en
tro l'8 dicembre la legge oer 
l'organizzazione delle- Unità 
sanitarie locali, ha ricordato 
come il governo non abbia 
invece predisDosto alcuna 
proposta circa gli altri due 
provvedimenti in materia, at
tesi per mettere in moto la 
riforma. A partire da ogPi. 
frattanto, la commissione f i 
nanze comincia l'esame del 
bilancio. Ma/ per la defini
zione di un calendario dei 
lavori di Sala d'Ercole, fino 
al termine della sessione. 
prevista attorno al 20 di
cembre. bisognerà attendere 
risposte precise e vincolanti 
da parte del governo D'Ac
quisto. 

NOMINE — Le cronache 
parlamentari offrono un altro 
esempio emblematico dei ri 
tardi e delle inadempienze 
del • governo regionale. Una 
interpellanza, presentata dal 
J^UDDO . comunista all'ARS. 
rivolta al presidente della 
Regione, rileva come anche 
quest'anno il governo regio
nale intenda sottrarsi all'ob
bligo di legge di fornire, at
traverso la pubblicazione nel
la Gazzetta Ufficiale della 
Regione,, un quadro di insie
me della «mappa del sotto
governo ». Si tratta dell'elen
co completo delle nomine, 
delle designazioni e delle 
proposte relative a decine • 
decine di enti pubblici. t 

Il governo D'Acquisto a-
vrebbe dovuto provvedere 
entro il 31 ottobre a pubbli
care questo elenco di nomi
ne, cui è chiamato a porr» 
mano entro 1*81. Ma non l'ha 
fatto, tranne che per due ca
si, relativi alla Fiera del Me
diterraneo di Palermo e al
l'Ente provinciale per il Tu
rismo di Catania. 

Ci sono, invece, decine e 
decine di nomine che - dal 
1977 aspettano ancora di es
sere . predisposte. Decine • 
decine l di enti .pubblici si 
trovano, infatti, con centinaia 
di componenti dei consigli di 
amministrazione scaduti da 
anni e non rinnovati, in 
spregio della legge e delle 
stesse mozioni impegnative 
votate ' dall'Assemblea. 

L'atto della pubblicazione. 
richiesto dalla interpellanza 
comunista sarebbe prelimina
re, per una linea che riporti 
a normalità il delicato setto
re degli enti.A fino ad oggi 
utilizzato a scopi di parte, 
sulla base dei criteri della 
più vieta lottizzazione cliente
lare. 

Le donne di PCI, PSI, PSDI, PRI, PLI 
- s*i\ * . * 

Nasce nel Molise 
il comitato 

di difesa della 194 
Primo sfrumento per prevenire le cause cul
tural i , sociali ed economiche dell'aborto 

CAMPOBASSO — Le donne 
molisane del PCI, del PSI, 
PSDI, PRI e PLI si som» co
stituite — lo annunciano in 
un comunicato — in «Comi
tato di difesa della 194 »,- per 
il suo pieno rispetto e per im
pegnare le donne a respinge 
re i diversi attacchi che og
gi ad essa vengono mossi. 

La legge per la tutela so 
ciale e per la maternità e 
sull' interruzione volontaria 
della gravidanza va invece 
— dicono le donne dei cin
que- partiti democratici — 
perché rappresenta una con
quista delle donne: a Essa è 
i l-primo strumento per af
frontare e prevenire quelle 
cause culturali, sociali ed eco 
nomiche che portano all'abor
to ed impediscono una ma
ternità libera e responsabile». 

Anntillare tale legge. in 
tutto o in parte, non significa 
eliminare l'aborto, .ma ripor
tarlo alla clandestinità, cal
pestando la dignità della 
donna e mettendo in pencolo 
la salute e, talvolta, la vita 

stessa. Nella regione vi è ca
renza generalizzata di ser
vizi -sociosanitari e la stessa 
legge 194 resta applicata limi
tatamente alle interruzioni, 
peraltro con una équipe am
bulante da un'ospedale all' 
altro. t 

Ti comitato chiede poi alle 
USL che la 194 venga appli
cata in tutti i suoi aspetti 
per esaltare il valore socia
le della maternità, tutelare 
la salute della donna e, at
traverso la prevenzione, mi
rare al superamento dell'abor
to stesso. <. . 

Con. questo obiettivo il Co
mitato intende aprire un dia
logo con tutte le donne moli
sane e in particolare con 
quelle cattoliche perché' sul 
tema del'aborto, partendo 
dalle loro convinzioni morali. 
comprendano che è impor
tante difendere questa legge 
che si è fatta carico di "un 
problema umano e sociale, 
che merita sostengno e soli
darietà per essere prevenuto 
e superato. 

A Foggia ancora fermo il piano di finanziamento-casa 
t - — ; 

Il Comune continua a rinviare 
* 

e gli sfrattati occupano l'ONPI 
Oltre cento famiglie sono entrate ordinatamente nello stabile di via 
Bari - Il comitato cittadino del PCI invita a provvedimenti tempestivi 

FOGGIA — Oltre cento fa
miglie di s f ra t ta t i che da 
alcuni mesi si. s t a n n o bat
tendo per o t tenere una ca
sa , hanno occupato dome
nica m a t t i n a lo stabile, 
vuoto ed > inutilizzato da 
circa 4 ann i , ex ONPI, la 
cui t i tolari tà ora è passa
t a alla regione Puglia. 
L'occupazione dell' ONPI, 
che si trova lungo via Ba
ri, h a avuto luogo con or
dine e senso di responsa
bili tà da par te degli sfrat
ta t i e dei senza t e t to . , ' ; 

I l comitato delle famiglie 
s f ra t ta te ha spiegato le ra
gioni dell'occupazione che 
si è resa necessaria dopo 
che la g iunta municipale 
di Foggia non aveva dato 
seguito — nonos tan te le 
rei terate sollecitazioni de
gli sfrat ta t i — a un docu
mento votato tempo fa da 
tu t to il consiglio comunale. 

Il documento impegnava 
il sindaco Graziani a ri

chiedere alla regione Pu
glia rassegnazione di fon
di s t raordinar i per la no
s t ra ' c i t tà al f i ne , di ac
quistare alloggi e la utiliz
zazione in via temporanea 
dell 'ONPI. 

Gli s f ra t ta t i h a n n o riba
dito la temporanea occu
pazione dell'ONPI in quan
to loro si ba t tono per ave
re u n a casa dignitosa e 
per la soluzione del com
plessivo - problema abitati-

" vo della c i t tà di Foggia. La 
segreteria del comitato cit
tadino del PCI in u n co
municato ! sottolinea - che 
più volte come par t i to ab
biamo messo in evidenza 
l'esigenza di met tere a di
sposizione delle famiglie 
s f ra t ta te , e di chi è in pos
sesso di uno . sfrat to ese
cutivo, l'immòbile dell'ON
PI , o al t ra s t ru t tura che 
potesse alleviare la situa
zione di disagio di centi
na ia di famiglie. 

La segreteria del comita
to ci t tadino del PCI ricor
da le proposte avanzate al
la amministrazione comu
nale : 1) censimento e gra
duator ia degli s f ra t t a t i ; 
2) reperimento degli allog
gi nell 'ambito del patrimo
nio pubblico in costruzio
ne ; 3) f inanziamenti 
s t raordinar i per l 'acquisto 
degli alloggi anche nel pa
trimonio privato costruito. 

i II PCI sottolinea che ci 
pare invece urgente e In
dispensabile t rovare t u t t e 
le soluzioni a t t e a definire. 
per i casi di comprovata 
necessità, il t rasfer imento 
a al t ro alloggio idoneo, at
traverso la piena correspon
sabilità del s indaco, delle 
forze politiche e sindaca
li, nonché del consìglio co
munale . 

La segreteria del comita
to .c i t tadino del PCI Invita 
infine l 'amministrazione 
comunale a intervenire con 
urgenza e tempestività. 

Dovevano essere nominati i consigli di circoscrizione di Cagliari 

Come ti blocco l'elezione pericolosa 
Il sindaco democristiano « infastidito » dalla scelta del PSI di formare maggioranze laiche e di sinistra nei 
quartieri - Tutto fermo finché non si riesca a ricomporre l'alleanza di centro sinistra negli organismi decentrati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'insediamento 
degli uffici di presidenza e 
la nomina degli organi diret
tivi delle circoscrizioni Ismir-
rionls-Bingiamatta e Quar-
tucciu non ha conseguito i ri
sultati sperati dal sindaco 
Scarpa e dalla Democrazia 
Cristiana. Dal momento che 
si sono costituite maggioran
ze di sinistra e laiche, e quin 
di i socialisti soprattutto han 
no scelto di non confermare 
a livello di quartiere e di 
frazione l'alleanza di centro 
sinistra, il sindaco democri
stiano ha deciso di bloccare 
l'elezione degli organismi di
rettivi nelle altre 11 circoscri
zioni. 
' n programma delle riunio
ni è stato cosi rinviato a da
ta da destinarsi. Il sindaco 
Scarpa intende arrivare ad 
un « chiarimento » con gli al
tri partiti che formano al Co
mune la coalizione di centro
sinistra. L'obicttivo dichiara

to é di ripetere la formula, 
con le buone o con le catti
ve, nei quartieri e nelle fra
zioni del capoluogo. 

j La DC accusa i socialisti 
i di « aver voltato le spalle » 
1 preferendo l'alleanza — ma 

guarda che reato — con i co
munisti nei quartieri di 
Ismirrionis - Binglamatta e 
nellaf razione di Quartucciu. 
« Se non si interviene d'ur
genza, si corre il rischio di 
vedere eletti — dice la DC 
— in altri quartieri cittadini 
e in quasi tutte le frazioni, 

, dei pailamentini di sinistra ». 
Una soluzione del genere gua-

' sterebbe certo il disegno dei 
gruppi democristiani che vo
gliono, a tutti i livèlli, un 
governo cittadino disposto ad 
avallare l a politica di sem
pre, basata sulla speculazio
ne edilizia e sulla pratica 
clientelare.. . > < 

Il grappo dello scudo ero-
ciato al Consiglio comunale 
in un durissimo comunicato, 

diretto evidentemente ad in
timidire i socialisti, accusa 
gli alleati municipali di «vio
lazione degli accordi, secondo 
cui andavano formate mag
gioranze omogenee in tutte le 
circoscrizioni ». 
.11 gruppo democristiano e-

sprime perciò «vivo ramma
rico per le modalità di ele
zione di alcuni consigli cir
coscrizionali, dove si sono ve
rificate alleanze in netto con
trasto con quelle che hanno 
consentito il realizzarsi del
l'attuale quadro politico co
munale » Secondo il partito 
dello scudo crociato quanto è 
avvenuto ad Ismirrionis Bin
glamatta e a Quartucciu mag 
gioranze di sinistra e laiche, 
con la DC spinta una volta 
tanto all'opposizione) è asso
lutamente inconcepibile: ciò 
costituisce — conclude il do
cumento del gruppo — « un ' 
pericoloso precedente ed una 
remora all'attività stessa del
la giunta ». 

I gruppi del PCI delle 13 
circoscrizioni hanno immedia
tamente replicato contestando 
l'incredibile e antidemocrati-

' ca decisione del sindaco Scar 
j pa di bloccare ogni attività 
; fino a quando non saranno 
, presi accordi a livello uffi-
i ciale per costituire ovunque 
! maggioranze di centro sini-
i stra. 
I , « Non solo si è proceduto 

all'insediamento delle circo
scrizioni con ben 5 mesi di 
ritardo rispetto alla scadenza 
prevista dalla legge. Non so
lo il sindaco ha dimostrato 
un ostentato atteggiamento di 
insufficienza durante le sbri
gative cerimonie dell'insedia
mento. Ora si arriva addi
rittura — denunciano i grup
pi del PCI nelle 13 circoscri
zioni — ad un'ulteriore scor
rettezza ed alla palese viola
zione della legge con il bloc
co delle nomine degli organi
smi direttivi. E questa è un 
ennesima prova della ostilità 
con cui, da parte delle forze 

dominanti a livello comunale, 
si guarda ai nuovi organi di 
dece-^ramento del governo 
cittadine ». 
- Non v e dubbio che le for
ze moderate e conservatrici, 
sotto il cui controllo è cadu
ta la DC cagliaritana, impedi
scono l'attività delle circoscri
zioni perchè sono insofferenti 
ad ogni tipo di controllo. «IT 
intollerabile che non si 
consenta ancora, a distanza 
di non pochi mesi dalla ele
zione dei Consigli, l'avvio di 
ogni forma di controllo sui 
problemi gravi e drammatici 
dei quartieri e delle frazioni 
di Cagliari». 

Il PCI ha annunciato Inizia
tive politiche e di massa per 
ottenere l'immediata convoca
zione dei Consigli dì circo
scrizione, con l'obiettivo di 
avviare la discussione sai 
programmi e procederà alla 

.elezione degli organismi é> 
rettivi. 

a. f. 


